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In preparazione dell'incontro collegiale 

Contatti tra i partiti: 
si discute sullo 

sbocco della trattativa 
Pavolini: «Occorre un passo avanti anche nella situa
zione politica » — In un discorso a Livorno Piccoli (in 
contrasto con Andreotti) contrario ad un rimpasto 

La scandalosa vicenda dell'ENAOLI 

I progetti presentati in Consiglio dei ministri 

« Decisione unilaterale » 
quella del governo sulle 
nuove sedi universitarie 

Non si è tenuto conto delle trattative politiche in 
corso — Una dichiarazione del compagno Urbani 

Sull'approvazione da parte del Ccn.siglio dei ministri. 
nell 'ultima .seduta di venerdì scorso, dei disegni di legge che 
istituiscono la seconda università di Roma tTor Vergata) e 
le univei.Tità statali di Viterbo, Cassino e Trento, il compa
gno Giovanni Urbani, vicepresidente della commis-sicne Istru
zione del Senato, ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

« E' sorprendente che il mi
nistro Malfatti abbia deciso 
di presentare in Consiglio dei 
ministri i progetti di le^ge 
per la istituzione o "statizza
zione" di alcune sedi univer
sitarie, e ubbia espresso l'in
tenzione di presentarne altre 
prossimamente. Si t rat ta di 
una decisione unilaterale, dal 
momento che era in corso una 
trat tat iva tra le forze politi
che ed il governo, per verifi
care — attraverso un esame 
puntuale delle singole propo
ste — se esistevano le condi
zioni per giungere aci un ac
cordo sulla questione delle 
nuove istituzioni universitarie. 
Si erano fatti dei passi avan
ti. Così, si era convenuto sul
la necessità che il contenuto 
concreto delle proposte di leg
ge fosse ancorato a precisi 
criteri di programmazione. 
come da sempre abbiamo so
stenuto noi comunisti. 

« Si era convenuto inoltre 
di riconoscere la priorità del
la seconda università di Ro-
ma. e anche di nuovi centri 
universitari a Cassino e a Vi
terbo; ma solo nel quadro 
di un sistema universitario 
organico della Regione Lazio, 
e a condizione, quindi, che le 
scelte si accompagnassero «1 
reperimento delle necessarie 
risorse finanziarie e a mi-aire 
che assicurassero la reale 
qualificazione delle nuove -io
di ed un effettivo deconge
stionamento e decentramento 
dell 'attuale "monstrum" uni
versitario romano. 

« Infine, era s ta to iniziato 
l'esame anche di alcune al
t re situazioni ri tenute partico
larmente urgenti — come ad 
esempio l'Abruzzo ed Urbino. 
o già mature come Trento 
— dove da anni esistono isti
tuzioni universitarie "libere". 
già funzionanti. Per questi 
casi noi comunisti pensiamo 
che bisogna andare in tempi 
brevi a provvedimenti di 
"statizzazione". Ma la statiz
zazione non deve lasciare le 
cose come stanno, bensì deve 
essere un'occasione per cara-

Convegno a Palermo delle municipalizzate 

Il consumo del metano 
raddoppiato in 6 anni 

Ha soddisfatto il 16% del fabbisogno dell'ener
gia — Obbiett ivi precisi per l 'approvvigionamento 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'anno scorso 
in Italia abbiamo consumato 
energ'.a pari a 136 milioni cV 
tonnellate di petrolio, con una 
riduzione che si aggira sul 
1 per cento rispetto al 73. Il 
gas natura le invece ha regi
s t ra to un sensibilissimo au
mento : nel 76 ha soddisfatto 
il fabbisogno globale di ener
gia per oltre il 16 per cento, 
collocandosi al secondo posto. 
dopo il petrolio, nel bilancio 
energetico italiano. Questi da
t i . offerti al convegno nazio
nale della FNAMGAV (la fé 
derazionc delle aziende muo;-
palizzate gas, acqua e vari) 
«Ila Fiera del Mediterraneo 
di Palermo, hanno riportato 
xi primissimo piano il pro
blema dell'approvvigionamen
to delle fonti energetiche. Il 
inetano, cosi come il petrolio, 
non costituisce certamente 
u n a riserva infinita: la crisi 
che colpisce in maniera de
terminante i paesi non pro
duttori costringe infatti a ri
cercare fonti cosicVJette alter
native. Il metano :n partico
lare, che è s ta to tema prin
cipale del convegno, soddisfa 
a lmeno un quarto, conv; ha 
rilevato l 'amministratore de
legato della SNAM. Molinari. 
dèi principali settori produtti
vi italiani, un quinto degli usi 
domestici e del riscaldamen
to . Anzi dal 70 ad oggi, cicè 
xi poco più di sei anni , il 
consumo di metano in Italia 
si è raddoppiato. Nonostante 
questa espansione, è opinione 
corrente che il consumo del 
metano sìa ancora relativa
mente scarso: ciò invece di
pende cYi un eccesso di do
manda e da un costo mante
nutosi relativamente basso e 
che risulta squilibrato rispet
to ad al t re fonti energetiche. 
Insomma, si chiede sempre 
più metano con una domanda 
t ra le più al te in tut ta l'Eu
ropa. quando invece le diffi
coltà e 11 prezzo da pagar-» 
per il suo sfruttamento seno 
sempre più crescenti. Come 
fronteggiare questa situazio
ne? Quali sono i problemi di 

fronte al Mezzogiorno? Innan-
z.tutto il convegno ha avver
t i to sulla necessità di prò-
p a m ma re seriamente nel no

stro paese linee di una poli
tica per l'energia che fissino 
obiettivi precisi per gli anni 
futuri (le riserve interne di 
metano hanno ancora 10 anni 
di vita). Nel 1985 le previsio
ni danno un consumo di me
tano per 42 miliardi di metri 
cubi l 'anno rispetto ai 26 mi-
liarcV o poco più del 76. Il 
metano ce l 'hanno in grande 
quanti tà i paesi esteri (URSS, 
Medio Ormate, Africa) che 
però Io esportano sempre più 
malvolentieri. C e bisogno 
quindi d; una politica interna 
che indir.zzi il consumo verso 
usi p.ù convenienti, che fa
voriscano il risparmio e age
volino. d'altro canio. lo svi
luppo industriale del Mezzo
giorno. Torna di scena, t ra 
l'altro, in questi giorni, la vi
cenda del gasdotto Algeria-
Tunisia Sicilia la cu; realizza
zione e messa in forse da 
certe inspiegabi'.i t i tubanze 
deli'ENI e da un clima di 
tensione tra i due paesi del 
Nord Africa. La SNAM fin 
dal 73 ha firmato con la 
SONATRACH cV Algeri un 
contrat to per l'importazione 
del metano (12 miliardi di 
metri cubi per 25 anni a par
tire dal 79) mediante una con
dut tura sottomarina che at
traversi il canale di Sicilia. 
Poi la SNAM ha fatto marcia 
indietro: un nuovo c e n t r a n o 
firmato nello scorso mese di 
novembre ha previsto l'arri
vo del metano per una s trada 
alternativa, vale a dire per 
mezzo di navi metaniere. Se-
ccodo questa nuova decisio
ne, le tubazioni già colloca
te nel t ra t to di mare che 
separa la Sicilia dal conti
nente (il metanodotto prove
niente dall'Algeria e dalla Tu
nisia. at traversa il canale t*« 
Sicilia e supera lo stretto di 
Messina e poi prosegue per 
l'Italia meridionale) possono 
stare io fondo a marcire. Ora 
invece dopo una serie di con
tat t i avuti da una delegazione 
di parlamentari (per il PCI ha 
partecipato l'on. Agostino 
Spataro) e le ambasciate nord 
africane a Roma esistono 
nuovamente le condizioni per 
portare a termine l'opera. 

s. ser. 

biare. Queste istituzioni devo
no diventare università serie 
e qualificate, in modo da po
ter assumere subito un preci
do ruolo in un disegno di pro
grammazione globale della 
s t rut tura universitaria italia
na. Entro questo disegno — 
d'altra parte — potranno tro
vare un concreto momento di 
verifica anche le altre propo
ste di nuove -sedi universita
rie — in particolare quelle 
del Mezzogiorno — di cui da 
tempo si parla. 

« Ma il ministro Malfatti ha 
preferito fare da solo. Non 
drammatizziamo questo mo
do di procedere unilaterale. 
anche se esso ci fa temere 
che — dopo aver ascoltato lo 
proposte e le condizioni dei 
parti t i — il governo abbia 
deciso di non tenerne conto. 
evitando di apportare auelle 
modifiche ai suoi progetti che 
noi avevamo proposto insie
me ad altri, e che avrebbero 
dato credibilità e fondatezza 
alle esigenze di programma
zione e di elementi di rifor
ma, esigenze che sono rico
nosciute da tutti , almeno a 
parole. 

« Bisogna dire chiaramen
te che se i progetti presenta
ti in Consiglio dei ministri 
sono rimasti inviariati, essi 
non rispondono alle condizio
ni ritenute indispensabili, non 
solo da noi. ma da tut te le 
forze politiche, per avviare 
una legislazione s?ria jn ma
teria di nuove istituzioni uni -
versitarie; e ciò a cominciare 
dai mezzi finanziari veramen
te esigui e sovente Irrisori. 

« La decisione del gover
no è ouindi del tut to discuti
bile. Essa richiederà un impe
gno ancora maggiore da parte 
nostra in Parlamento per co
struire. con una ricerca uni
taria. quelle soluzioni valide 
che avi ebbero potuto essere 
più facili e rapide se si fosse 
giunti preliminarmente a 
quell'accordo per il quale noi 
comunisti ci siamo partico
larmente impegnati ». 

ROMA — I contatti tra i 
partiti proseguono. K pro
seguono soprattutto in vista 
di quell'incontro collegiale 
nel corso del quale, in caso 
di un accordo, dovrebbe es 
sere varato il nuovo pro
gramma. Su che cosa si con
centra, in questi giorni, la 
discussione tra i partiti, e 
all'interno di essi? In primo 
luogo --- è perfino ovvio --
si tratta di definire tutte le 
questioni clic sono rimaste 
aperte nel corso delle varie 
fasi della trattativa: occorre 
trovare l'intesa su alcuni 
punti sui quali le distan/e 
tra gli interlocutori rimango
no tuttora rilevanti. Domani, 
per esempio, i rappresentan
ti della DC e del PCI torne
ranno ad incontrarsi per di
scutere sull'ordine pubblico. 

Insieme ai problemi che ri
guardano il programma, si 
tratta poi di affrontare e ri
solvere anche quelli delle 
conseguenze politiche. \J> ha 
ricordato ieri al GR1 Luca 
Pavolini. della segreteria del 
PCI. « iVoi — egli ha detto — 
siamo per andare in tempi 
rapidi a un accordo program
matico: un accordo che abbia 
carattere collegiale, che enea, 
cine, dalla riunione collegia
le che è stata annunciata e 
sulla quale non mi pare ci 
siano più riserve, né opposi
zioni ». Ed ha aggiunto: « Sul
la base di un accordo gene
rale sul programma, pensia
mo anche noi che si pongano 
problemi di struttura e dì 
composizione del governo. L' 
essenziale è che tutto ciò (non 
è un problema di un ministro 
in più o di un ministro in me
no) dia il segno che si com
pie in effetti un passo avanti 
anche nella situazione poli
tica ». 

Rispetto a questi problemi. 
come si colloca la DC? Oggi 
dovrebbe riunirsi la delega
zione ufficiale del partito. 
che ancora non ha tratto 
pubblicamente le somme de
gli incontri bilaterali della 
scorsa settimana. Tra i diri
genti de sono già affiorate, 
comunque, valutazioni diver
so. Mentre il presidente del 
Consiglio Andreotti — con 1' 
intervista di sabato alla 
Slampa — faceva intendere 
abbastanza chiaramente di es
sere favorevole a un rimpa
sto dell'attuale governo, e di 
questo avviso è stato anche 
l'on. Bodrato, il capo-gruppo 
dei deputati democristiani, 
Piccoli, ha jKisto il cosid
detto problema delle t ga
ranzie» in una luce diversa. 

L'on. Piccoli — che ieri ha 
parlato a Livorno — è convin
to che dinanzi alla DC non 
sta il dilemma se lasciare 
l'attuale governo delle asten
sioni oppure operare per un 
rimpasto o per una crisi. Se
condo il capo-gruppo de. se 
vengono rispettati i termini 
di un € corretto rapporto ». 
non e sarà difficile trovare le 
garanzie »; « l'esperienza — 
egli dice — ci insegna che 
esse si fissano più fuori che 
dentro i governi, più nel con
tatto tra le forze parlamen
tari che all'interno dell'ese
cutivo, il quale, tra tanti e 
cosi gravosi compiti, non può 
che trarre vantaggio da un 
alleggerimento di un dupli
ce compito, quello di attuare 
un programma e quello di ga
rantire le parti politiche ». 
Che cosa significa? Ieri sera. 
con una breve nota dell'agen
zia Italia, è stato esplicitato 
il senso delle parole di Pic
coli: si tratterebbe, insomma. 
del rifiuto dell'apertura di 
una crisi di governo o di un 
x rimpasto che potrebbe com
portare gli stessi rischi di una 
crisi *: e la questione delle 
garanzie dovrebbe essere ri
solta affidando « ai capi dei 
gruppi che sostengono il go
verno il compito di control
lare l'attuazione degli impe
gni programmatici assunti ». 
Qualcuno ha fatto questa ipo
tesi attribuendola a Moro. 

Craxi ha esaminato questo 
stesso problema, rilevando 
che non si sta profilando 
nessun accordo sulla questio
ne delle garanzie politiche. Î a 
ipotesi dell'inserimento even
tuale di tecnici vicini al PSI 
nel governo, afferma il se
gretario socialista. « è un' 
ipotesi a cui pensiamo ». An
dreotti. soggiunge Craxi. non 
sta facendo molto per conqui
starsi la simpatia dei socia
listi. comunque non è inten
zione del PSI di complicare le 
cose: *Ci siamo posti un li
mite — osserva —. dettato da 
una realistica valutazione dei-
la situazione, e abbiamo det
to che non apriremo la crisi 
da soli ». 

II segretario del PSDT. Ro
mita. intanto, ripete che « un 
semplice rimpasto non servi
rebbe a nulla ». 

Un ente inutile 
che sta per 

essere sciolto 
assume personale 

Ha licenziato 72 assistenti sociali e contemporanea
mente ha bandito un concorso dalla chiara impron
ta clientelare per 200 persone . Assemblea a Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ha duemila di
pendenti sparsi in tutta Ita
lia, è uno dei tanti enti inu
tili proliferati in questi tren
ta anni all'ombra della DC. 
L'Enaoli (ente nazionale per 
l'assistenza egli orfani del 
lavoro) dovrebbe essere sop
presso entro il prossimo 'M 
dicembre e le sue mansioni 
devono essere affidate alle re
gioni. Ma prima dello .-cio-
glimento il consiglio di am 
ministrazione ha deciso di 
assùmere altre 200 persone 
fra assistenti sociali, educa
tori e applicati, attraverso un 
concorso pubblico di cui si 
è già svolta la prova scritta. 
Nello stesso tempo 72 assi
stenti sociali — in prevalen
za donne — assunte due anni 
fa con un contratto a termi
ne adesso corrono il rischio 
di vedersi sbattute fuori. 

Nel gennaio del 1975 l'Enao-
li assume dopo ima prova 
selettiva. 72 assistenti socia
li con un contratto a tempo 
indeterminato, fin quando 
cioè non fosse stato bandito 
il concorso. Questo viene an
nunciato nel 1976, ma — bloc
cato a più riprese per l'in
tervento dei sindacati — si 
è svolto solo quest'anno (la 
prova orale è fissata per il 
25 giugno). Nei giorni scorsi 
sono arrivate le lettere con 
le quali gran parte delle 
assistenti sociali ormai inter
ne si vedono comunicare che 

« non sono idonee a svolge
re il servizio richiesto », no
nastante per più di due anni 
abbiano lavorato nell'ente. 

Mancano poco più di sei me 
si dallo scioglimento dell'ente, 
sostengono gli amministrato 
ri: c'è tutto il tempo perciò 
di gonfiare gli organici quan
to più è possibile, secondo 
un'operazione dal sapore chia
ramente clientelare. Poi spet
terà a! liquidatore, ed even
tualmente alle regioni, trova
re una collocazione al perso
nale. Per gli esclusi pazien
za. « Dopotutto hanno già 
avuto la loro parte di fortu
na riuscendo a lavorare per 
due anni. A meno che non 
si riesca a trovare anche ]>er 
loro all'ultimo momento una 
nuova collocazione — e que
sta volta stabile — nella am
ministrazione pubblica ». E' 
la storia di sempre. Della 
contrapposizione fra chi il 
lavoro ce l'ha e giustamente 
non vuol perderlo e chi è 
disoccupato. Dello sviluppo 
— voluto dalla DC — di tut
te le spinte cltentelari e cor
porative. 

Una prirna risposta ai pro
getti degli amministratori del-
l'Enaoli è venuta da una com
battiva assemblea svoltasi a 
Napoli. Inoltre su tut ta la 
vicenda le organizzazioni sin
dacali hanno chiesto un in
contro urgente al presidente 
Luciano Tavazza. 

In piazza della Consolazione l'estremo omaggio al regista scomparso 

Folla commossa a Roma 
ai funerali di Rossellini 

Centinaia di persone hanno accompagnalo il feretro — Le orazioni funebri 
pronunciate dal sindaco Argan, dal ministro Antoniozzi e da Amendola 
« Ha lasciato un'immagine incancellabile del volto unitario della Resistenza » 

Luigi V ic inanza I ROMA — Piazza delia Consolazione durante i funerali di Rossellini 

Nella fase conclusiva l'iter dell'importante provvedimento 

La legge sull'aborto da oggi 
sottoposta al voto del Senato 

Il primo scoglio è costituito dalla preclusiva de per il « non passaggio agli articoli » - Il sen. Bartolo
mei riconosce che non possono rimanere in vita le norme fasciste - Forse giovedì sera la votazione 

ROMA — Per la legge sul
l'aborto oggi l'assemblea del 
Senato affronta la fase decisi
va, quella dell'esame dei sin
goli articoli e dei relativi 
emendamenti , dopo di che si 
avrà il voto finale previsto 
per giovedi sera. 

Ma prima ancora di que
sto voto conclusivo, le for
ze favorevoli alla legge c'o-
vranno superare il voto sulla 
richiesta di non passaggio 
agli articoli che il gruppo del
la DC ha deciso di presenta
re oggi stesso. Se infatti tale 
richiesta preclusiva dovesse 
prevalere, la legge neri po
trebbe più procedere nel suo 
cammino e decadrebbe. Co

me è noto, le forze che so
stengono il provvedimento 
contano su una maggioranza 
di 6-7 voli. 

La decisione di chiedere il 
voto sul non passaggio agli 
articoli è stata annunciata 
ieri dal presidente del grup
po comocristiaoo dol Senato, 
Giuseppe Bartolomei, nel cor
so di una conferenza stampa 
alla quale erano presenti an
che il vice segretario nazio
nale della DC. Gaspari. il vi
ce pres.d*mte del gruppo dei 
senatori democristiani. De 
Giuseppe, i relatori di mino
ranza de, Bompiani e Coco. 

Si è inteso dare ail'avveni-
nu-ito una certa risonanza: 

La prima del documentario dell'Unitelefilm 

Domani sera a Roma 
« Madre, ma come ? » 

i i 

• i 

ROMA — Che cosa signifi
ca « essere madre » nella 
nostra società e più specifi
catamente nel nostro pae
se? A questo interrogativo 
cerca di rispondere il docu
mentario <: Madre, ma co
me? » di Rosalia Polizzi, 
che sarà presentato doma
ni a Roma. 

Il titolo del documenta
n o già rivela i'impostazio-
ne problematica del filma
to. Per secoli alia donna e 
stato affidato un ruolo re
legato esclusivamente ne'.-
i'ambito de! privato. Oggi 
le donne sanno che al di 
là del suo significato idea
le. la maternità e un valo
re sociale. 

I". filmato è interamente 
costruito sulla base di te-
stimon.anze raccolte in va
rie parti d'Italia ed in va-
r.e situazioni (una fabbri
ca occupata da donne ope
raie. un asilo-nido, un con
sultorio. la cor.-ia d: un re
parto di maternità) . 

Il documentano sarà 
presentato per la prima 
volta a Roma, a cura della 
giunta della Provincia e 

da'.ì'UnitelefiIm. domani al
le ore 19 al teatro Centrale. 

Alla proiezione, cui par
teciperanno la regista ed 
alcune protasoniste del f.'.-
inato. farà seguito un di
batti to coordinato dall'as
sessore provinciale Ada 
Scalchi. 

! I 

i ' 

I i 
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^ra presente anche la televi
sione. Tuttavia :• tono della 
conferenza stampa, sia nella 
esposizione del senatore Bar
tolomei che nelle risposte da
te ai giornalisti, è stato pa
cato. 

I! senatore Bartolomei, ad 
una precisa domaticii circi 
le conseguenze che si avreb 
bero sul piano politico se la 
legge .n discussione venisse 
bocciata, ha mostrato una 
corta preoccupazione, senza 
uscire peraltro dalla contrad-
dizioie già emerga nell'atteg
giamento de nel dibattito in 
aula. Egli ha ripetuto che la 
DC è contraria alle norme 
repressive tuttora ni vigore 
della iegi" Rocco e che quin
di sarebbe augurabile ev.ta
re il referendum promosso 
dai radicali per abrogare ta
li norme. 

Ma allora — gì: è stato 
obiettato — è necessario ap
provare una nuova leg^e. 
quella appunto in discussione 
al Senato. Il senatore Barto
lomei ha risposto che la DC. 
per coerenza con se stessa. 
non può non essere contraria 
anche alla legge all'esame 
del Senato in quanto — a suo 
avviso — non =ono state ac
colte le mod.fiche proposte 
dalla stessa DC. Comunque 
vadano le cose — ha aggiun
to — la DC proseguirà la 
sua bavaglia. :n Parlamento 
e nel paese. 

A questo proposito s.a Bar
tolomei che .'. vice pres.den
te De G. ti seppe hanno suc-
cessi-.amfnte prcc.sato che la 
DC riproporrà in aula g.i 
emendamenti più s-.ixi.f.eat.".-
clic aveva presentato m com
missione e appoggerà tu t te 
quelle proposte, anche prov^ 
n.en:. c'«i altre parti, ohe an
dassero verso <- un re-tr ine. 
mento della permiss v.*à >. St
ia Ic-nge dn-.fvi' i-.-.--'.c ap 
provata cosi -om"e. la DC 
a^.rà nel p a c e , utilizzando 

tutti sii s trument. democra
tici disponibili, jx1!- pounziare 
l'azione preventiva dei con
sultori. 

E se fosse promosso un re
ferendum contro .a legge va
rata dal Parlamento, la DC 
come si comporterebbe? Bar

tolomei lia r.spnnto che q ' JK. i 
eventualità dovrebbe e--s"re 
esaminato dalla dire/ione. 

Nel corso de:.a cmfoienza 
stampa, oltre a quest. aspet
ti più politici. .-,0110 state ri
propose. numero.-»! temi. sia 
amp.amento dibattuti m Par
lamento. che hanno confer
mato l 'atteggiamento oscillan
te e contradd.i torio della DC 

Non sono mancate, tutta'.-.a, 
alcune forzature 1! prof. 
Crain/.. nella fusa di voler 
d:mostrare '.a bontà della te
si cattolica .sulla cosiddetta 
< inviolabilità del diritto alla 
v.ta » e della «totale autono-
m.a dell'embrione dalla ma
dre». ha affermato che. in 
def.mt.va. la madre «e solo 
una incubatrice ». 

I.a fra^e ha provocato un 
certo .mbarazzo. non supera
to cer*o dalla precisazione 
dello stesso medico seccndo 
cui la sua valutaz.cne voleva 
e.s-ere « soltanto tecnica ». 

CO. t . 

Centomila firme dell'UDI 
per una giusta legge 

ROMA — L'Unione Danne 
Italiane rxr sottolineare i'im-
pesno e la volontà delle doit-
r.e per conqu stare una 2iu.-ta 
>2je s.ul.'aborto ha cr.ian.z-
z«Uo p-*-r og2. martedì 7 g.u-
j / io dalle ore 17 un picchot-
tagg.o davanti al Senato In 
questa c-cid-sior.e si consegne
ranno le eentom.la firme rac-
tol*..-> .1 2> ma.'.'io g orno .n 
cui s. sono svolti ; cento in
contri. 

•] HO.M\ -- I.a capitale ha re-
I cato ieri il «aio e-treino omag 
j g;o ,1 Roberto Ko-sellim: una 
| folla commossa, centinaia ili 
j persone hanno accompagnato 
| il feretro ila Largo Arenula 
j fino in piazza della Consola-
j /ione, dove si è svolta l'ora -
I /ione tunebro. Brevi parole di 
j commiato hanno pronunciati» 
j il sindaco della città Argan. 

il ministro dello spettacolo 
, Antonio/zi. e Giorgio Ameri-
j dola, che su invito della fa-
, miglia Rossellini ha intorpre-
j tato il profondo cordogli*) di 
I parenti e amie! Subito dopo 
! l.i -alma dell'illustro regista 

è stata trasferita al cnn.teio 
(iti \"erano dove, in ottoni 
perai!/.i alle disposizion. te
stamentarie. verrà cromata. 

Per tre giorni, da sabato 
SIOIMI, la camera ardente al 
lestita alla Casa della Cultu
ra. era .stata eentro d. un 

' tontimio pellegrinaggio: cono 
'•centi, pair-nti. personalità di 1 
mondo (Militici), della cultura 
e dello spettacolo, numerosi 
cittadini hanno espresso il 
propr.o cordoglio per la scom
parsa ili uno dei più sign fi-
cat.vi esponenti della cultu
ra nazionale. 

E anche ieri, nella folla ohe 
sogli.va il feretro, che ila lar
go Arenula è passato por via 
delle Botteghe Oscure e via 
del teatro di Marcello, si ri
conoscevano. tra gli altri. Al
do Tortorella. Lucio no Grup
p i Maurizio Ferrara . Anto
nello Trombndori, Cesare Za-
vattinl. Amerigo Teren/i. Giu
seppe Do Santis. Otello Mar-
teli-. Franco Girildi. F.t'ore 
Scola. Francesco Ro^i. Cari'» 
Mazzarella. Raf Vallone.^ A-
driano Apra. Amelio Coppola. 
Luigi \ ra ta . F'orcnzo Fioren-
t:t:. Tra lo coroni di fiori. 
lineile de! Comune di Roma. 
de! presciente della Camera 
dei deputati Inizrao. del segre
tario (lolla DC Zrccagnlni. d'I 
miin-tero d< 'Io spettacolo, del
la Regione Lazio, del comita
to centrale 1 de! comitato re
gionale do! PCI. dell'* lY.i-
tà - e di - Paese Sera ». del-
l'ARCI. doll'AN'AC. della SAI. 
della prescienza del festival 
di Cannes, di Avanguardia o-
poraia e del Pdup 

In p.nz7a di!'a Con-oln/o 
i.e. nello slargo a r idono de! 
Camp.dog'.io !ia:iro proso po
sto attorno al carro funtore. 

Quando Genova è un'idea come un'altra 

I tenitori dtl «ruppe parl»-
mtntsr* camonitla tono «nuli 
ad I I M T I pmcnti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA id iniziar* 
dalla ìeduta di Oflft »"• ora 10. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Se Giorgio 

Bocca dialogasse anche con i 
poveri cronist: di provincia, 
di una prouncia et.e -(ha un 
modo severo di essere med.o-
cre », gli chiederemmo la so
luzione di questo suo teore
ma: il partito comunista « ha 
voltato le spalle ai dogmi sta
liniani r> ma la classe operaia 
ligure continua a riconoscer
si nel PCI, perche è una clas
se « tenacemente stalinista .\ 
Loaica impeccabile. Imma
giniamo che se. invece di es
sere staliniani, gli operai li
guri condividessero la poli
tica de: comunisti, correreb
bero subito a cercare la tute
la del partito liberale. 

Il servizio di Bocca (a La 
Repubblica;» n. 127* è godibi
le dalla prima all'ultima pa
rola. Xon manca nulla. Un 
raffinato collage di cartoline 
illustrate, tutti gli stereotipi 
al loro posto, i luoghi comuni 
elevati a nobiltà di sistema, 
perfettamente lubrificati e 
incastellati così che puoi su
bito prevedere quale sarà il 
successivo. E non c'è verso 
che questo diavolo di un prin
cipe del giornalismo riesca a 
dimenticarne uno. 

Xaturalmente Bocca scopre 
anche qualche verità come 
l'inclinazione della borghesia 

genovese où'2 speculazione 
immobiliare, alle società om
bra. all'evasione fiscale (qual
cosa del genere cominciava
mo a >o<pettarlo>. Ma lope
raio dell'Ansaldo o r. tecnico 
dell'I talimpianti t stalinisti) 
sono dei Costa mal riusciti. 
dei Ravano mollati, ugual
mente intenti a suggere dal
le mammelle dello Stato. 

Genova, infatti, è .< mante
nuta >> dal resto dell'Italia. Le 
ti amministrazioni ros*.e» san
no tare soltanto un po' di 
a ordinaria amministrazio
ne >>. // centro storico e divo
rato da una speculazione di 
valle miliardi finanziata 
« dalla Cas'i di Risparmio e 
a cui la Regione ha dato il 
suo grazioso contributo spen
dendo per la sua sede qual
cosa come trenta miliardi». 

E i portuali? Tutti bravissi
mi •( nell'oitenere il massimo 
profitto con lo sforzo mini
mo '...)• C'è del metodo nel
la corporazione dei portuali: 
siccome 2300 sono di troppo, 
tutti lavorano più lentamen
te ». Siamo infine a la città 
madre delle brigate rosse », e 
gli operai genovesi se la fan
no sotto soltanto a sentirle 
nominare. Per fortuna sono 
stalinisti di ferro, altrimenti 
avrebbero già trasferito la re
sidenza m Svizzera. 

Viene da chiedersi co>a sa

rebbe della <-.'i'*iri italiana 
se non aiesse ri Giorgio Bo^-
ca la sua coscienza cr.f.ca. 
Saturahnente questa scoper
ta rì. Geioia nch.ede qual
che p-fco''i iif>-'i a punto 
Prendiamo il moitmen'o ope
raio. Ha condotto delle bai-
taglie memorabili per *clia-
guardare •'. nerbo del patri
monio industriale, ha coltri-
butto a salvar-'' la democra
zia nel W ) fé non solo nel 
19S01. e riuscito a raccoa'iere 
attorno a se il roi«f»;.«o di 
vasti strati di ceti medi, ri
cercatori, teeme. sccnziat:. 
E' uno de; pai combattivi 
d'Italie nella lotta pe- l'oc
cupazione. il Mezzog orno e 
per mies'imenii selettivi. 
Forse meriterebbe q\alro<a di 
meglio dell'etichetta « stali
nista T>. 

La città ha « un suo modo 
severo di eaere mediocre » ' 
Può darsi. Sta di fatto, pero. 
che la sobrietà dei liguri, a 
torto scambiata per medio
crità. ha contribuito sinora 
ad arginare 1 processi più de
vastanti di disgregazione so
ciale e morale. Per comerso 
è verissimo che m via Ma
dre di Dio sono stati profwi 
miliardi in speculazioni edili 
e la Regione ha graziosamen
te contribuito II quadro, nel 
suo insieme, è catto e Roc
ca non po'.eia certo perdere 

.'-"•;po in dettagli trascura-
O.'.K come il fatto che 1 gra
zio*: contributi sono stati of
ferti dalle precedenti qiunte 
d' centro sinistra e centrode
stra o che questa mediocre 
« ammmiitr'izione ro>$a >-, ca
pare solo di togliere ai suoi 
asse-ioTi l'automobile comu
nale. ha bloccato la specula
zione nel centro storico, co
stretto < hi i'areia iniziata 
1 prima del 15 atugno 7&7.i> a 
pigare tutti gli oneri di ur
banizzazione. 1 incoiato oltre 
6 mila arce ner »<rt e e ter-
de onbbl'Co. tarato un p-ano 
regolatore nuovo. 

Ma e: sono 1 po^tual' pa
rassiti. e le industrie die 11-
tono tutte alle spalle del pae
se Fa piacere f-en'<re 1 no
stri critici • d: sinistrar- spo
sare le tesi della horghesn 
P'u conservatrice '%: vede. 
che e una borghesia di estre
ma sinistra), e tralasciare al
tri mutili particolari come 
quella «icrtenza porto » che 
tede proprio 1 lavoratori de'-
lo scalo marittimo protagoni
sti di una battaglia per la 
produttività, l'abbassamento 
dei costi, l'efficienza e una 
nuova po'itica marit'imo-por
tuale. 

Quanto all'industria mani-
fattur-cra e le partecipazioni 
statali sospettavamo da tem
po che fossero necessari un 

ruolo e una conduzione di-
icrsi Ma abbiamo sbagliato 
pensando che la cantieristi
ca. :'c'ettro"f*. carnea con
venziona'e e nucleare, e ti 
reco te-uto di piccole e me
die imprese fossero settori 
strategici, dotati d' una ma
nodopera altamente qualifi
cala, mdispensahiìi al Mez-
zog orno e a un diverso mec
canismo di stiluppo Sono in-
1 ece — -p^ga Bocca — una 
torace panta carnivora, una 
y.men^a area di parasi-ti-
smo 

Restano le brigate rosse e 
la paura che ne hanno gli 
operai Infatti 1 lavoratori li-
oun sono stali 1 orimi a scen
dere in sciopero già ai tempi 
del rapimento So^si e se Boc
ca avesse partecipato a una 
delle tante assemblee svolte
si m fabbrica, presenti magi
strati e partiti volitici, torse 
avrebbe escogitato altri modi 
per esibire la propria spregiu
dicatezza. 

A Genova - nessuno fscri
ve Bocca) o>a toccare le cor
porazioni. r.essuno scalfisce 1 
grandi privilegi, nessuno spo
sta di un millimetro 1 poteri 
contrapposti ». Xessuno tran
ne Giorgio Bocca: è questa 
la nostra salvezza. 

Flavio Michelini 

1 taiiiihan: .Mariella De Mar-
ciu.s. Sonali IXi.s G.ipta. e Sil
via D'Amico isiia ultima com
pagna) 1 figli Benzino. Ho-
berto. Isabella e Isotta, il 
Irateilo Renzo Dal soppalco 
vicino al toretro ha proso la 
parola il .sindaco Argan che 
h.i voluto subito sottolineare 
come (IH irò le 1.serve espres
se manifestate da una certa 
stampa nel ricordare Rossel
lini. sia facile leggere il di
spetto per la riluttanza ost. 
nata opposta dal regista ad 
accettare le regole di un ci
nema oonoop.to come gigan
tesco allato por 1! profitto de! 
grande capitale. Kgli rimase-
sempre lodole alla conside 
raziono dello strumento cine 
niatograt'ico come mezzo di 
comunicazione tra gli uomi
ni: In il più <r antihollyvv(M) 
diano > dei registi di questo 
dopoguerra. Tema unico e co
stante deila Mia opera fu l'es 
stento. Fedele al principio di 
implicare il giudizio nella evi
denza del fatto, lasciò ind: 
nienticab.li ritratti della sua 
Roma — l.i e città aperta ^ in 
lotta contro la peste na/i 
sta — e lucidi giudizi sulla 
realtà italiana do|H) le rovine 
della guerra. 

Il ministro Antonio/zi ha re 
so il saluto <i commosso e me
more- » del governo a Rossei 
lini, the ha onorato grande
mente l'Italia |KT la sua pre
senza nel cinema e il profon 
do impegno democratico e ci
vile. Suo segno specifico fu 
il grand.- amore per l'uma
nità, nell'intenzione di fon
dere la cultura umanistica con 
l'intima anima popolare. 

II compagno Amendola. 
commosso, ha ripercorro le 
tappe d; una amicizia con 
Rossellini nata sui banchi di 
v.uo'j e proseguita durante 
l'oci upa/.ione di Roma a casa 
di Sorg o Amidei, m piazza 
di Spagna: un posto di os 
s-rvaziorie dal quale parti !' 
oid ne dell'attentato a V.a Ha 
-olla, ii centro di discussimi. 
ne! quale nacque l'idea 01 
» Roma città aperta >. Gran 
de è stata la forza morale e 
culturale della Resistenza che 
permise l'incontro di uomin 
di diver-e esperienze, comuni 
st:. I nei. cattolici: ne! film 
di Ros-e!!in. si espresse il 
vol'.o ' .intano di quella epo 
p>a. di o j ; egli e' ha iascm 
:<> ur.'.minaaiiH incancellabile. 
d.ventata ormai elemento cl-1 
la co-e en7a naz.onale. 

L'It.'h.i non seppe conser
vare. nei tempo qui ila unit i . 
Ma anche r.ei momenti di più 
acuta d.visione e prevalsa il» 
molti, che par si trovarono in 
opposti schieramenti, un sen
so (il doverosa comprensione 
e di reciproco rispetto, che 
r.on fece avvizzire- i legami 
della Resistenza. Poi. la stret
ta fu superata, prevalsero 
nuovi temi di portata univer
sale: e Rossellini conquistò 
una -uà indi pendenza, conser 
vando e allargando le sue io 
ti di ricercatore instancabi
le. segnato da un generoso 
d.slnteros-e. Non r m a s p ma: 
formo ad amministrare sag
giamente 1 siicce-si ottenuti: 
rim.=e =cmpre tutto in cam
p-i. col coraggio d; ripartire 
da zero. 

Animato.dalla fede nel pro
gresso umano, aveva raffor
zato nelle sue espe-r.enze m-
ternaz.onah la fiducia nelle 
capacità dell'uomo a risolve
re 1 grandi e drammatici prò-
bìi-mi odierni. Cosi si impe
gnava, scriveva articoli e li
bri, continuava il suo lavoro: 
col e Messia ». dove c'è il sof
fio ger.eroso di una religiosi
tà non piegata dal mercantili
smo: e * Marx », che aiuta le 
ragioni delle sue ultime scel
te laiche. 

du. t. 
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